
 

 

Comunità viva 

La Pentecoste e lo 

Spirito Santo, cosa 

e perché si festeggia 

Nella Solennità di Pentecoste si 
celebra la discesa dello Spirito 
Santo su Maria e gli apostoli 
riuniti insieme nel Cenacolo. Con 
la Pasqua e il Natale costituisce 
una delle feste più importanti del 
calendario liturgico, e segna 
l’avvio della chiamata missionaria 
della Chiesa.  

L'origine del nome e  
la festa agricola 

«Quando verrà lui – spiega Gesù 
nel Vangelo di san Giovanni –, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a 
tutta la verità, perché non parlerà 
da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose 

future. Egli mi glorificherà, perché 
prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo 
ho detto che prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà». 
Letteralmente la parola 
Pentecoste indica in greco il 50° 
(giorno). Inizialmente il popolo 
ebraico lo celebrava, appunto 
cinquanta giorni dopo la Pasqua. 
Era un festa agricola, di 
ringraziamento a Dio per i doni 
delle terra, che coincideva con 
l’inizio della mietitura del grano e 
i primi frutti. Più tardi su questa 
celebrazione originaria si innestò 
la memoria del dono delle Tavole 
della Legge fatto da Dio a Mosè 
sul monte Sinai.  
Nella tradizione cristiana si 
attribuisce a Tertulliano (155-220) 
la prima testimonianza della 
Pentecoste come festa dello 
Spirito Santo. Sempre cinquanta 
giorni dopo la Pasqua. 

Il racconto degli Atti degli 
apostoli 

La discesa dello Spirito Santo viene 
raccontata al capitolo 2 degli Atti 
degli Apostoli.  
Il testo prosegue poi con la prima 
predicazione dell’apostolo Pietro, 
che assieme a Paolo, allarga i 
confini del cristianesimo, 
sottolineando l’unità e 
l’universalità della fede dono dello 
Spirito Santo.  

 

 

Oggi celebriamo la festa di 
Pentecoste, la festa della Chiesa. 
Celebriamo il dono dello Spirito 
Santo che discende su Maria e 
sugli apostoli, la Grazia che fa 
diventare la Chiesa del cenacolo il 
germe della Chiesa universale: 

”A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua”. 
C’è sempre un inizio nel cammino della fede. 
Neanche gli apostoli hanno creduto alla resurrezione di Gesù 
anche se è apparso loro più volte. Dopo la Pentecoste inizia un 
cammino di missione: 
”Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare 
in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi”. 
Perché riflettere su questo dono? 
Senza la Grazia, senza, cioè, il dono dello 
Spirito Santo che riceviamo solo e 
unicamente nei sacramenti, senza “questo 
anello di congiunzione col Divino” non c’è 
salvezza. 
L’incontro con Cristo risorto, questo aprirsi e 
accogliere il Suo amore (lo Spirito Santo) fa sì 
che ciascuno di noi possa vivere la sua 
vocazione battesimale”. 
“Lo Spirito Santo ci insegna: E’ il Maestro 
interiore. Ci guida per il giusto cammino, attraverso le situazioni 
della vita. Lui ci insegna la strada, la via” (Papa Francesco). 

 

        28 MAGGIO  2023  

          DOMENICA DI PENTECOSTE  

Parola di Dio 
 

At 2,1-11;  
Sal 103;  

1 Cor 12,3b-7.12-13;  
Gv 20,19-23 

 

Manda il tuo Spirito, 
Signore, a rinnovare 

la terra.    



 

 

 
 
 
 
Domenica 28 
MAGGIO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Vita/ Def. Fam. Pel-
lizzaro/ Ines/ Def. Fam. Drius e Mario/ Catello/  
Albino 

Lunedì  29 
MAGGIO 

Def. Fam. Di Maggio/ Bruno e Lidia/ Mariuccia e Ni-
no/ Maria, Fabiola e Paolo/ Gina e Andra 

Martedì 30 
MAGGIO 

Def. Fam. Ortolani/ Anime Purgatorio. 

Mercoledì 31 
MAGGIO Mons. Francesco/ Benefattori dell’Oratorio 

Giovedì 1 
GIUGNO 

Don Francesco/ Antonella/ Francesco e Agata 

Venerdì  2 
GIUGNO 

Vittorio e Daniela/ Pietro e Maria; Antonio e Doro-
tea/ Antonella 

Sabato 3 
GIUGNO 

Def. Fam. Trani e Buongiorno/ Elda/ Carla, Giusep-
pe e Stefano/ Maria Fecondo 

Domenica 4 
GIUGNO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Evelina e Niccolò 
Vittori/ Nives/ Ines 

AVVISI  
 

1. Mercoledì 31 Maggio il nuovo Vescovo ENRICO sarà tra noi per 

concludere il mese di maggio: ore 19.00 S. Messa e a seguire la pro-

cessione fino a San Giacomo. 

2. Giovedì 1 Giugno alle ore 20.30 ADORAZIONE EUCARISTICA 

3. I gg. 2-3-4 riprendiamo l’antica tradizione della FESTA in FAMIGLIA 

(Salesiani in festa) dalle ore 19.00 sarà aperto il chiosco eno-

gastronomico, con musica e canti. E’ un’occasione per creare sem-

pre più famiglia parrocchiale, nella fraternità. 

4.  Ricordo che sono aperte le iscrizioni alla PROPOSTA ESTATE RA-

GAZZI, dal 19 giugno al 14 luglio 

 

                      Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 28 MAGGIO  
  PENTECOSTE  
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la ter-
ra  

 

 

 

LUNEDÌ 29 MAGGIO   
B.V. Maria Madre della Chiesa (m)  
Gen 3,9-15.20 opp. At 1, 12-14; Sal 86; Gv 19, 25-34 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio!  

 

MARTEDÌ 30 MAGGIO   
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza 
di Dio  

 

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO   
Visitazione B.V. Maria (f) 
Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; Cant. Is 12,2-6; Lc 1,39-56 

Grande in mezzo a te è il Santo d'Israele  

 

GIOVEDÌ 1 GIUGNO   
Sir 42,15-26; Sal 32; Mc 10,46-52 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli  

 

VENERDÌ 2 GIUGNO   
Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-25 
Il Signore ama il suo popolo  

 

SABATO 3 GIUGNO  
Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 
I precetti del Signore fanno gioire il cuore  

 

DOMENICA 4 GIUGNO  
  SS. Trinità  
Es 34,4b-6.8-9; Cant. Dn 3,52-56; 2Cor 13,11-13;  
Gv 3,16-18 
A te la lode e la gloria nei secoli  

 

Ogni vocazione sgorga ed è   

generata dal fuoco dello Spirito Santo 
Lo Spirito santo è il fuoco di ogni scelta per il 

Signore, la scintilla di ogni ricerca e chiamata all’A-
more, il dono necessario per ogni cammino di di-
scernimento vocazionale. 

 

 


